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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


 



 



 



 



 



 



 



Il testo di questa Brochure è
apparso in:


  
Natale e pasqua nella tradizione iniziatica, cap.I  « la festa
di natale». 



  

Coll. Izvor n. 209
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    Se esistono quattro feste cardinali – Natale, Pasqua, la festa
di san
    Giovanni e quella di san Michele – ciò non è dovuto al caso o
perché è
    piaciuto a qualche religioso istituirle, ma perché ognuna di
esse
    corrisponde a un momento particolarmente significativo nel
ciclo dell’anno.
    Nell'arco di un anno, il sole passa per quattro punti
cardinali: 21 marzo,
    equinozio di primavera; 

  
    [
    Vedi 
    La festa di Pasqua
  


  
    
      , Brochure n. 308.]
    
  

 21 giugno, solstizio
d’estate; 21 settembre,
    equinozio d’autunno; 21 dicembre, solstizio d’inverno. Durante
questi
    quattro periodi, nella natura si producono grandi afflussi e
circolazioni
    di energie che influenzano la Terra così come tutti gli esseri
che la
    popolano: piante, animali, esseri umani…


    Il passaggio da una stagione all’altra avviene attraverso
questi quattro
    punti che sono come dei nodi di forze straordinarie, stabilite
per ogni
    stagione. L’attivazione di queste forze è organizzata e
regolata da grandi
    spiriti, i quali hanno ai loro ordini altri spiriti di minore
grandezza,
    incaricati della ripartizione delle energie sulla superficie
del pianeta.
    Infatti, una moltitudine di spiriti è impegnata in questi
lavori. Non si
    deve pensare che nella natura tutto si verifichi
meccanicamente, no, tutti
    i cambiamenti sono prodotti dal lavoro di entità che hanno il
compito di
    occuparsi delle pietre o delle piante o degli animali o degli
uomini.



    È dunque a questi quattro punti, solstizi ed equinozi, che sono
legate le
    quattro feste dette “cardinali”: Natale, Pasqua, san Giovanni e
san
    Michele. Al solstizio d’inverno presiede l’Arcangelo Gabriel,
all’equinozio
    di primavera l’Arcangelo Rafael, al solstizio d’estate
l’Arcangelo Uriel e
    all’equinozio d’autunno l’Arcangelo Mikhael. Queste quattro
feste cardinali
    sono state instaurate dagli Iniziati al fine di ricordare agli
esseri umani
    che in quelle date il sole libera nell’universo certe forze
particolarmente
    potenti, che essi hanno la possibilità di attingere e
utilizzare per la
    propria evoluzione. Se gli uomini sono coscienti e attenti, se
si preparano
    e si mettono in armonia con il cosmo per ricevere quegli
effluvi, in loro
    possono avvenire grandi trasformazioni.


 


    Dunque, il 21 dicembre ha luogo il solstizio d’inverno al quale
presiede
    l’Arcangelo Gabriel. Qualche giorno dopo, il 25 dicembre, è la
festa di
    Natale, che celebra la nascita di Gesù. Una nascita non è altro
che una
    discesa nella materia, una condensazione, una
cristallizzazione, a immagine
    dell’inverno, dove tutto s’immobilizza e s'irrigidisce.



    L’Arcangelo Gabriel dirige le forze che hanno la proprietà di
condensare la
    materia, ed è per questa ragione che presiede alla nascita dei
bambini.
    Vedete, non è un caso se nei 
Vangeli viene menzionato che questo
    Arcangelo apparve a Maria per annunciarle la nascita di Gesù, e
a Zaccaria,
    marito di Elisabetta, cugina di Maria, per annunciargli quella
di suo
    figlio Giovanni, che più tardi sarebbe diventato Giovanni il
Battista.
    Quando gli Iniziati vogliono materializzare un'idea, un
progetto, anche
    senza che quella materializzazione corrisponda a una nascita
speciale, per
    riuscirci utilizzano il periodo del solstizio d’inverno, perché
allora ci
    sono ovunque condizioni propizie per farlo: è l'ora della
nascita di
    qualche cosa sulla terra. Le altre feste hanno un significato
diverso:
    quella di san Michele corrisponde a un distacco, la Pasqua a
una
    resurrezione, quella di san Giovanni a un divampare; solo la
festa di
    Natale è legata a una realizzazione sulla terra.


 


    Secondo la tradizione cristiana, dunque, Gesù è nato il 25
dicembre a
    mezzanotte. Il 25 dicembre, il sole è appena entrato nella
costellazione
    del Capricorno. Simbolicamente, il Capricorno è legato alle
montagne, alle
    grotte, ed è proprio nell’oscurità di una grotta che il Bambino
Gesù può
    nascere. Durante il resto dell’anno, la natura e tutti gli
esseri che la
    popolano hanno una grande attività, ma all’avvicinarsi
dell’inverno molti
    lavori si fermano, i giorni si accorciano e le notti si
allungano. È il
    momento della meditazione, del raccoglimento, il che permette
all’uomo di
    penetrare nelle profondità del proprio essere e di trovare le
condizioni
    per la nascita del Bambino.



    Quando esce dalla costellazione del Capricorno, il sole entra
in quella
    dell’Acquario, e l’Acquario è l’acqua, è il battesimo, è la
vita che
    zampilla e crea senza sosta nuove correnti. Uscendo
dall’Acquario, il sole
    entra nei Pesci, ed è lì che ha luogo quella pesca di cui
parlava Gesù
    quando diceva ai suoi discepoli che sarebbero diventati
pescatori di
    uomini.



    Ma torniamo alla nascita di Gesù. Ogni anno, il 25 dicembre a
mezzanotte,
    la costellazione della Vergine sale all’orizzonte, e per questo
motivo è
    detto che Gesù è nato dalla Vergine. Sul lato opposto appaiono
i Pesci, e
    alla metà del cielo si può vedere la magnifica costellazione di
Orione, con
    al centro l’allineamento delle tre stelle che, secondo la
tradizione
    popolare, rappresentano i tre Re Magi.



    Lasciamo da parte il fatto di sapere se Gesù sia veramente nato
il 25
    dicembre a mezzanotte. Quel che ci interessa è che, in quella
data, nella
    natura ha luogo la nascita del principio cristico, di quella
luce e di quel
    calore che trasformeranno tutto. In quel periodo, anche nel
Cielo si
    celebra questa festa: gli Angeli cantano e tutti i santi, i
grandi Maestri
    e gli Iniziati sono riuniti per pregare, per rendere gloria
all’Eterno e
    festeggiare la nascita del Cristo che nasce realmente
nell’universo.



    E nel frattempo, che cosa fanno gli esseri umani sulla terra?
Molti sono
    nei cabaret, nelle sale da ballo e nei locali notturni dove
mangiano,
    bevono e fanno ogni sorta di follie per festeggiare la nascita
di Gesù… Che
    mentalità! E la cosa più straordinaria è che anche le persone
più
    intelligenti trovano normale festeggiare il Natale in questo
modo. Invece
    di essere consapevoli dell’importanza di un avvenimento che ha
luogo solo
    una volta all’anno, quando tutta la natura è attenta a
preparare la nuova
    vita, l’uomo ha la mente altrove. Per questa ragione egli non
riceve
    niente, nessun beneficio, anzi, al contrario, perde la grazia e
l’amore del
    Cielo. Che cosa volete infatti che il Cielo possa dare a un
essere che
    rimane insensibile alle correnti divine? Il discepolo, invece,
si prepara:
    sa che la notte di Natale il Cristo nasce nel mondo sotto forma
di luce, di
    calore e di vita, e prepara le condizioni adatte affinché il
Bambino divino
    nasca anche in lui.


 


    Duemila anni fa, Gesù è nato in Palestina, ma questo è
l’aspetto storico
    del Natale, e l'aspetto storico, sapete, per gli Iniziati è
secondario.
    Infatti, prima di essere un evento storico, la nascita del
Cristo è un
    evento cosmico: è la prima manifestazione della vita nella
natura, l’inizio
    di tutti gli zampillii. In seguito, quella nascita è un
avvenimento
    mistico, il che significa che il Cristo deve nascere in ogni
anima umana
    come principio di luce e di amore divino. Questa è la vera
nascita del
    Cristo: finché l’uomo non possiede la luce e l’amore, il Cristo
Bambino non
    nascerà in lui. Egli può festeggiarlo, può attenderlo, ma non
accadrà
    niente.



    Gesù è nato duemila anni fa, e in ricordo di questo avvenimento
si va in
    chiesa, si canta che Gesù è venuto per salvarci, e dato che
siamo stati
    salvati – non è vero? – si può continuare a bere, a mangiare e
a
    divertirsi, si è tranquilli per l’eternità. Ecco come gli
esseri umani
    comprendono la nascita di Gesù. Quante persone pensano che
occorra
    lavorare, studiare, fare degli sforzi affinché Gesù possa
nascere
    interiormente in ogni anima e in ogni spirito? Se fosse
sufficiente che
    Gesù sia nato duemila anni fa, perché il Regno di Dio non è
ancora
    arrivato? Le guerre, le miserie e le malattie dovrebbero essere
scomparse…



    Non nego che la nascita di Gesù sia stata un evento di
importanza capitale,
    ma, lo ripeto, l'aspetto storico non è l’essenziale.
L’essenziale è
    l'aspetto cosmico e mistico, perché la nascita del Cristo è un
avvenimento
    che si verifica ogni anno nell’universo, e perché in ogni
momento il Cristo
    può nascere anche in noi. Potete rileggere la storia della
nascita di Gesù
    quante volte volete e cantare: «È nato il divino Bambino», ma
finché il
    Cristo non nascerà in voi, tutto ciò non servirà a niente.
Adesso sta a
    ciascuno di noi avere il desiderio di far nascere il Cristo
nella propria
    anima per diventare come Lui, affinché la terra sia popolata da
Cristi.
    Poiché è questo che Gesù stesso chiedeva quando diceva:
    

        «In verità, in verità vi dico, chi crede in me farà
anch'egli le opere
        che io faccio; e ne farà anche di più grandi». Ebbene,
dove sono queste opere, più grandi di quelle di Gesù?



    Per alcuni il Cristo è già nato, per certuni nascerà presto, e
per altri,
    purtroppo, nascerà solo fra qualche secolo. Tutto sta nel
preparare le
    condizioni. Ecco perché è così importante prepararsi in
anticipo per la
    festa di Natale, al fine di comprenderne e viverne tutto il
significato.
    Che cosa significa, ad esempio, la nascita di Gesù in una
mangiatoia fra un
    asino e un bue? E i pastori? E i Re Magi? Voi direte: «Ma tutti
lo sanno!».
    Staremo a vedere se lo si sa o meno, e come lo si sa… Di tutti
gli
    evangelisti, è san Luca a fornire più dettagli su quell’evento;
gli altri
    lo menzionano appena o addirittura cominciano da quando Gesù
arriva sulle
    sponde del Giordano per ricevere il battesimo dalle mani di san
Giovanni
Battista. Ora vi leggerò, dunque, la narrazione della nascita di
Gesù nel    
Vangelo di Luca.



    

        In quei giorni un editto di Cesare Augusto ordinò che si
facesse il
        censimento di tutta la terra. Questo primo censimento ebbe
luogo quando
        Quirino era governatore della Siria. E tutti andarono a
farsi
        registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che
era della
        casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth,
in Galilea,
        salì in Giudea, nella città di Davide chiamata Betlemme,
per farsi
        registrare insieme con Maria, sua promessa sposa, che era
incinta. Ora,
        mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i
giorni del
        parto. Ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo
avvolse in
        fasce e lo adagiò in una mangiatoia, poiché non c'era posto
per loro
        nella locanda.
    



    

        C'erano in quella contrada alcuni pastori che vivevano nei
campi e che
        di notte vegliavano a turno sul loro gregge. L'Angelo del
Signore
        apparve loro e la gloria del Signore li avvolse di luce, ed
essi furono
        presi da grande spavento. Ma l'Angelo disse loro: «Non
temete, poiché
        vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:
oggi nella
        città di Davide vi è nato un Salvatore, che è il Cristo
Signore. E
        questo sarà per voi il segno: troverete un neonato avvolto
in fasce,
        che giace in una mangiatoia». E subito si unì all'Angelo
una schiera
        numerosa dell'armata celeste che lodava Dio dicendo:
    



    
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli



    
e pace in terra agli uomini che Egli ama!».



    

        Appena gli angeli si furono allontanati per tornare in
cielo, i pastori
        dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme e vediamo che
cosa è
        accaduto e cosa il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono
dunque
        senza indugio e trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che
giaceva
        nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che
del bambino
        era stato detto loro, e tutti quelli che li ascoltavano si
stupirono
        delle cose che i pastori raccontavano. Maria, da parte sua,
serbava con
        cura tutte queste cose meditandole nel suo cuore. Poi i
pastori se ne
        tornarono glorificando e lodando Dio per tutto ciò che
avevano visto e
        udito, secondo quanto era stato loro annunciato.
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